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CHIUSURA 
delle Feste Centenarie di PIO IX 

IL PELLEGRINAGGIO 
DELL'AMORE E DELLA RICONOSCENZA 

NEL CENTENARIO NATALIZIO 

DI Pio IX. 

Se vi sia stato Pontefice che, durante il 
suo regno abbia dato. continue prove di 
amore e di bontà ai cattolici suoi figli, egli 
è stato certamente il Papa Pio IX, il Papa 
dell'amore, al quale gli storici imparziali 
hanno applicato il grande motto: transit 
benefaciendo. 

Di. fatti tutta la vita dell’ammirando 
Pontefice. è una sequela di atti d’ amore e 
di beneficenza, una trama meravigliosa di 
fili d'oro e d’argento, che rappresentano 
le sue gesta d’amore e di carità, sparsi di 
perle candidissime, simbolo delle molte la- 
grime, onde.ha seminato il suo terrestre 
sentiero. Egli ha. inaugurato il glorioso suo 
regno apostolico perdonando e perdonando 
lo ha chiuso. Ha perdonato nel 1846 a co- 
loro che avevano congiurato, per togliere 
trono e dominio temporale al suo glorioso 
antecessore ; ha perdonato nel 1878, poco 
prima di morire a chi gli aveva strappato 

dal crine la dodici volte secolare corona 
apale, relegandolo prigioniero nel palazzo 

Vaiano. Atti di tanta generosità e mitezza 
d’animo ‘sono più unici che rari nei fasti 
della ‘storia mondiale, 
\K chi è .in grado di enumerare tutti gli 

atti di amore, tutte le opere di beneficenza 
con cui Pio IX ha sparso il suo lungo e 
fortunoso cammino? Chi saprebbe ridirci 
quante lagrime -egli ha asciugato, quanti 
dolori ha lenito, quante piaghe ha ristorato 

col farmaco della carità cristiana ? E lagri- 

me secrete e pubbliche sventure e disastri 
e morti e guerre e rivoluzioni, tutto ha 
fatto Pio IX oggetto del sno sviscerato 
amore, della sua inesauribile carità. Quale 
è quel paese, non diciamo d'Europa, ma 
del mondo intero, che non abbia la fortuna 
e l'orgoglio di ricordare una qualche bene- 
ficenza, un qualche incoraggiamento di Pio 
TX? Pio IX ha beneficato i suoi figli amo- 
rosi, non meno-dei suoi nemici. Ha benefi- 

cato cattolici e protestanti, :scismatici ed 
ebrei, coloro che congiurarono contro la 
stessa sua-vita. Egli insomma ha imitato, 
per quanto lo può essere da uomo mortale, 
11 suo -Divino Modello, ch’ egli rappresentava 
in terra sotto l’ammanto pontificale. 

Gli è perciò che ai cattolici corre gravi8- 
simo obbligo di corrispondere a tanta gene- 
rosità con altrettanta riconoscenza. J poi- 
chè Egli ci fu rapito dalla morte inesora- 
bile, questa riconoscenza dobbiamo ester- 

nare onorando la santa sua memoria, bene- 

dicendo all’ amantissimo suo nome. Dobbia- 
mo cercare le traccie da lui lasciato su 
questa terra privilegiata, sull’ Italia nostra, 

che lo vide nascere, che lo albergò per oltre 
ottant’ anni, che lo vide morire, in mezzo 
alla costernazione ed all’ amarissimo pianto 
dei suoi figli. 

E poichè dove maggiormente queste trac- 
cie risplendono si è là dove nacque, dove 

i regnò e dove. posano le sacre sue ceneri, 
i questi luoghi noi dobbiamo. visitare pelle- 
grinando, bagnare del nostro pianto, riscal- 

, dare cogli ardenti uostri baci. Muoviamo 
dunque tutti a visitare la sua culla. fortu- 
nata a Sinigallia; muoviamo al tempio di 
Loreto, ove innalzò alla Vergine, le sue in- 

fantili preghiere e si votò tutto alla Madre | 

celeste; muoviamo alla sua reggia In Va 

ticano, dalla quale governo per oltre sei 

lustri il mondo cattolico e sparse all’ intor- 

no le sue benedizioni e le sue beneficenze; 
muoviamo finalmente a S. Lorenzo fuori le , 
mura, ove le sue ceneri riposano in mezzo | 

al popolo romano, che egli ha tanto amato, 

e le nostre preghiere siano un inno di ri- 

conoscenza al grande Pontefice che ci ha 

tanto beneficato e seguita a beneficare dal- 
l'alto dei cieli, ove gode la beatitudine | 
eterna. 
_ T I.ITTTTImàTTT. INIL 

Eovero Statuto ! 

Dalla liberale Corrispondenza Verde del | 
12 novembre, N. 87: 

« Tutti sappiamo che sorta di guarentigia 
sia divenuto in Italia lo Statuto. Oramui « 
è ‘una follia volervi trovare un ostacolo a 
nessun arbitrio. Il governo lo scavalca ogni 
volta che trova in esso un inciampo ai suoi 
voleri ed anche ai suoi capricci. Da un 
anno in qua specialmente. si può, dire che 
lo Statuto non esiste che di nome. » 

Solo-da ‘un anno? 

Una fotografia dell’ Italia risorta 

aura 

. DL’ ebreo Lombroso, l’uomo che, studiando 
i matti, vuol fare la morale ai savi, ha 
scritto un articolo sull’.on. Crispi ed i suoi 

‘ metodi di governo contro i socialisti. 
La prosa lombrosiana non porta titolo, 

ma solo tre punti esclamativi, ed incomin- 
cia così: 

« Bisogna essere dieci volte .ciechi, se 
comparandoci alla Norvegia, alla Svizzera, 
al Belgio, non ci accorgiamo che in mezzo 
alla ridicola voglia di primeggiare, siamo 
il penultimo, se non. l’ultimo, fra i popoli 
d’ Europa, l’ultimo per moralità, l’ultimo 
per ricchezza, l’ultimo per l'istruzione, 
l’ultimo per l’attività industriale ed agri- 
cola, l’ultimo per integrità della giustizia, 
sopratutto l’ultimo per quell’agiatezza re- 
lativa anche delle classi più basse, da cui 
viene la vera felicità e che spira nelle po- 
vere cittadine svizzere e sui porti della 
Norvegia. Primi inve 
incolti e malarici, 
endemiche, primi pur troppo pel delitto, 
primi per la gravezza dei tributi.» 

E dire che il liberalismo resosi padrone 
dell’Italia, le ‘avea assicurato benessere, 

ce. siamo per terreni | 
primi per le malattie ‘ 

fioridezza, rinnovamento morale, importanza 

internazionale, progresso splendido e niente 

manco che una nuova civiltà ! 
Che cosa ne dicono gli ingenui che gli 

hanno creduto ? Che cosa ne dicono i ciechi 
che gli credono ancora? 

Una cosa sola può dirsi con' verità pari 
alla certezza: ciò è che le promesse del 
liberalismo hanno fatto fallimento gene- 
rale ed assoluto. 

E chi vuole, gli creda ancora. 
ee Po] — ____ 

Lettera alla madre d’ un condannato 

Il tenente Nasi, che difese il soldato Ra- 

dice al Tribunale militare, è stato a visi- 

tare il condannato al forte Ovo. 
Il Radice era calmo, e pregò caldamente 

il suo difensore di scrivere in nome suo 

alla madre, a Niguarda, implorando da lei 
| il perdono, pel dolore che le ha recato. 

Ti tenente Nasi ha allora scritto alla ma- 

dre del Radice la lettera seguente: 

«< Pregiatissima signora, 

«Io comprendo quale possa essere in 
questi, giorni il tormento del suo povero 

cuore di madre. Suo figlio, Pietro Radice, 
mi pregò di scriverle ed io prima di adem- 

piere.a questo incarico, mi sono recato da 
lui per sapere ciò che desiderava le espri- 
messi. s 

« Lo trovai in cella, tranquillo e rasse- 

gnato; ho cercato di confortarlo, ma egli 

non mi lasciò comprendere se avea o no 

bisogno di conforto. si 1 

«Ad ogni modo mi disse di domandare 

erdono a lei ed a tutta la famiglia per il 

dolore fisico e morale che le aveva arre- 

cato. Lei, che conoscerà il cuore. di suo 

figlio, saprà valutare tutto il significato di 

questo perdono che ora egli implora. 

« Per parte mia, mentre adempio a que- 
sta missione con grande rammarico, pen- 

sando all’emozione che lei proverà, non 

oso neppure tentare di farle coraggio. 
« Mi limito a dirle, . o infelicissima ma- 

dre, speri; speri nel gran cuore del no- 

stro rel 
« Devotissimo Lui: NASI 

« tenente dei bersaglieri ». 

Indirizzo letto a Sua Santità 
nell’uitima Conferenza per i’unione delle Chiese 

Togliamo dall’ ottimo Osservatore Ro- 

mano il seguente indirizzo, letto da Mons. 

Huajek, Arcivescovo Maronita di Arca e 

Vicario Patriarcale, dinnanzi l’augusta pre- 

senza di Sua Santità nell'ultima riunione 

del giorno 8 corrente: 

Beatissimo Padre, nr 

La paterna e particolare sollecitudine che 

piace Ana Santità Vostra di prodigare in 

favore dell’ Oriente, ci fa sperare un miglior 

avvenire per quelle Chiese fondate dagli 

Apostoli, fecondate col sangue dei primi 

Martiri, ed illustrate da numerosa schiera 

mono 

APPENDICE 

FORZA DELLA DEBOLEZZA 
— To mi credetti solo... Ahimè! lo con- 

fesso! Io imprecai contro la Provvidenza! 

« Paria! diceva fra me, eccoti colpito, ec- 

coti solo per sempre. In che meritai così 

atroci sciagure?» Divenni cupo, amaro, 

misantropo... fuggivo Dio e gli uomini, mi 

dilettavo nel mio dolore tetro e selvaggio, 

e vissi così a lungo... Se ti confido tutto 

ciò, figlia mia, si è per istruirti accusana 

domi, perocchè Dio è padre ed il suo Nome 

è « Sapienza... » as, i 

«... Un giorno, finalmente, i miei passi 

incerti mi condussero in un luogo grandioso 

e ‘deserto : le tetre rupi che mi circonda- 

vano, piacevano al mio insanabile dolore | 

Io le contemplavo con occhio selvaggio, 

apostrofandole, e ad esse narrando la mia 

svanita felicità, le mie presenti sciagure, 

40 

«Lutto ad un ‘tratto, indietreggiai pieno di 
spavento, aveva yeduio una croce... 

«La mano d'una fanciulla, forse quella 
di un angelo, aveva piantato sulla vetta 
d'una, rupe scoscesa quel sacro segno della 
nostra Redenzione. Le nubi s’apersero di 
repente come squarciate da un dito invisi- 
bile e la croce fu circonfusa dagli sfolgo- 
reggianti raggi del sole! 

« «= Io non posso descriverti quelle che 
allora provai; come spinto da una molla, 
caddi ginoccioni stendendo le braccia verso 
il segno della nostra salvezza. 

« Poi, giunsi le mani; le mie labbra, non 
avvezze più alla preghiera, balbettarono 
come quelle d’un bambino. Io non sapeva 
dire altro che: « Pietà! Pietà!» Tutta la 
mia vita era trasfusa in quella parola... 
Pietà per colei che piango! Pietà per la 
bambina che ho perduta! Pietà, mio Dio, 
per me che.vi aveva respinto... che aveva 
imprecato contro di voil... Ed il Signore 
ebbe pietà, figlia mia. Quel giorno stesso 
in cui alzai la mia voce per implorarlo, 
quel giorno, quell’ ora stessa, ti veniva resa 

la memoria, e tu pronunziavi il mio nome, » 
La voce del signor d’ Hermana. si spense 

ed egli nascose il volto fra le mani. L'emo» 

cole 

zione di coloro che lo circondavano era 

pari alla sua. Perocchè, salvo Edmea, tutti 

avevano rabbrividito ascoltando le meste e 

coraggiose confidenze fatte dallo spagnuolo 

con una sì nobile umiltà ed un così com- 

movente pentimento. 

Nana rammentavasi con dolore i suoi 

colpevoli. accessi di ribellione, quando si 
sentiva isolata, derelitta quando si credeva 

reietta da Dio e da tutti, 
Erberto si accusava in cuor suo difcolpe 

simili e Geraldo faceva altrettanto con non 
minori rimorsi, 

« Paria!.» Sì, eransi {creduti i Paria di 

Dio, que’ cristiani protetti dalla infatica- 

bile Provvidenza. 

Hssi pazzamente erano stati tentati di 
respingere quel Dio così tenero e buono; 
ma la misericordia dell’Altissimo è infini- 

tamente ingegnosa, e la loro unica puni- 

zione era la presente felicità. 
Con debil voce, Nana s'accusò per la 

prima; raccontò i suoi scoraggiamenti, e si 

protestò pentita. Uno de’ suoi rammarichi 
era d'aver respinto la protezione e le cure 
del buon curato! Lo zelo ch’ei metteva 

»i 
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di Padri, Dottori e Confessori di Santa 
Chiesa. 

Egli è pertanto?primo nostro dovere di 
rendere a Vostra Santità :l’ omaggio della 
più profonda riconoscenza, e d’ innalzare 
al Cielo le più fervide preghiere, perchè 
degni conservare lungamente i preziosi Suoi 
giorni a bene ed onore di tutta la Chiesa, 
ed all’ amore dei Vostri figli d’ Oriente. 

Un altro e non men sacro dovere ce’ in- 
combe, ed è quello di corrispondre ai de- 
siderii di Vostra Santità, coll’ impegnarci 
alacremente a mettere in effetto i Suoi be- 
fici disegni, a pro’ dell'unione dei nostri 
fratelli separati. Già il Congresso Eucari» 
stico di Gerusalemme, promosso e bene- 
detto dalla Santità Vostra, ha appianato 
la via all'opera di salute, faceudo sentire 
a tutti che la Chiesa. Romana era vera- 
mente la Chiesa Cattolica, nel cui seno pos- 
sono radunarsi tutti i cristiani, a qualun- 
que rito appartengano. Il degno Legato 

: mandato da Vostra Santità per presiedere 
nel Suo Augusto Nome quel sacro Consesso, 

: ha saputo, colla sua singolare prudenza e 
| carità, cattivare i cuori dei Cattolici, ri- 
scuotere il rispetto e. l'ammirazione dei 
dissidenti, e mostrare a tutti qual era il 
paterno cuore del Padre Comune dei fedeli 
in Cristo. 

Ora, in queste Conferenze, alle quali è 
piaciuto alla Santità Vostra di chiamare i 
Patriarchi Cattolici d' Oriente per deliberare 
con essi sui mezzi opportuni a facilitare 
l'unione tanto desiderata, non possiamo 
non riconoscere un effetto della speciale 
assistenza dello Spirito Santo, promessa da 
Cristo Signore a Pietro ed ai suoi Succes- 
sori, i Pontefici Romani. Con questo fatto 
la Santità Vostra ha dato a! mondo intero 
una nuova. ed incontestabile prova dell’alta 
stima e dell'amore sviscerato “che nutre nel 
Suo grande e paterno cuore per l'Oriente; 
ed ha aperto la via ai dissidenti di buona 
fede per tornare al seno della comun Madre. 
Vogliamo.sperare che i nostri fratelli se- 
parati vorranno degnamente apprezzare que- 
sta particolare benevolenza di Vostra San- 
tità e mostrarsi più docili alle sue amore- 
voli chiamate. 

Piaccia al Signore che ha ispirata alla 
Santità Vostra questa generosa iniziativa 
di accordarle ancora la bramata consola- 
zione di vedere la santa impresa coronata 
di felice successo. 

Intanto possiamo fin d’ora 
solennemente che il name di 
sarà sempre benedetto ed amato dagli 
Orientali, e che i Suoi devoti figli si sti 
meranno beati di dare anche il loro sangue 
per impetrare dalla Divina misericordia il ritorno di tutte le pecorelle di Cristo al 
suo vero ed unico ovile: «ut fiat unum 
ovile et unus Pastor. » 

Per lo che, imploriamo. umilm. 
benignità Vostra, Beatissimo Pan a stolica Vostra Benedizione, per noi @ per tutti i Cattolici d'Oriente; i quali, benchè lontani, si uniscono a noi per rendere alla Santità Vostra le dovute grazie e per gri- dare con noi: « Viva Leone XIII, Vivat, 

proclamare 
Leone XIII 

vivat, » 

nel prepararla alla sua prima comunione 
esa stato il solo costigo da esso inflittele. 

Volendola consolare, Erberto svelò quali 
erano ultimamente le condizioni del suo 
animo ; anch’ esso avea molto da rimprove- 
rarsi, anch’ esso doyea ringraziare Dio. 

Cogli occhi bassi, con tremula vece, Ge- 
raldo interuppe Erberto ; lo scusò per ac- 
cusar poi se stesso... 

— Le avversità devoro purificare e non 
inasprire l’anima, gridò animandosi, 1’ ho 
dolorosamente compreso il giorno in cui... 

S' interruppe guardando Edmea, che si 
fece rossa... Tutti aspettavano con ansia il 
termine di queste confidenze. 

— .. Il giorno in cui ricevetti la Isttera 
sì commovente del signor di Jancourt, con- 
chiuse il giovane stringendo la mano di 
Erberto. 

La sera, svestendosi, Erberto diceva a se 
stesso : « Geraldo fu.sul punto di dire una 
cosa che vuol tenere segreta, Perchè questa 
reticenza ? » 

(continua), 
è 
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Un avvenimento cattolico in Inghilterra 

La città di Croydon, vicino a Londra, fu 

testimone di questi giorni d’un grande 
avvenimento in seguito alla morte del Can. 
A. David, parroco cattolico del paese, 

Dopo la celebrazione d’ una messa fune- 
bre, un corteo formato dal Vescovo e dai 

Canonici di Southwark, dei rappresentanti 
pel ordini religiosi, delle signore e delle 
figlie di Maria, del sindaco e di tutte le 
corporazioni ufficiali del luogo, compresi è 
membri del clero anglicano, ha accompagnato 
al cimitero la salma del defunto, cantando 

le preghiere liturgiche. 
E° questo un notevole avvenimento se si 

consideri che non è ancora passato un 8e- 

colo da che i magistrati di questa stessa 
città di Croydon vollero condannare a morte 
un prete cattolico che aveva osato dire la 

messa, © che or sono quarant'anni che allo 
stesso parroco, ora tanto onorato, si rifiutò 

dagli abitanti fanatici di vendere persino 
un panel 

L’ idea cammina nella terra dei Santi! 

Spiritista smascherata 

Non è la prima volta che gli spiritisti 

sono messi alla berlina come volgari ciur- 

madori. 
Ci ricordiamo che parecchi anni fa il 

principe Rodolto d'Austria, l’ infelice assas- 

sinato di Meyerling, in una adunanza spi- 

faceva toccare con mano ai moltì assistenti 

che i famosi fantasmi non eran altro che 

lo stesso medium a piedi nudi ed in abito 

assai succinto che gabbava così la credulità 
de’ suoi spettatori. 

le piccole astuzie colle quali una famosa 

medium la Paladino produceva certi sor- 

prendenti effetti per i gonzi. 

« Il celebre medium americano, Mrs. M. 

Williams, era stato invitato dalla duchessa 

di Pomarè a tenere alcune sedute nel suo 

palazzo a Parigi per materializzare lo spi- 

rito della regina Maria Stuarda, per la 

quale la duchessa ha un culto speciale. 

La seduta ebbe luogo in una casa pri- 
vata ai Campi Elisi. 

Erano presenti parecchie persone a que- 

sta materializzazione degli spiriti. 

Le due lampade che si trovarono nella 

sala furono spente; fu lasciato ardere sol- 

tanto un lumicino, che si trovava dietro di 

loro, il cui vetro era coperto d' una penom- 

bra. La Williams scomparve in una nicchia 

celata da un cortinaggio. Ad un tratto 

dalla nicchia, che non aveva alcun ingresso, 

partirono alcune voci che si dichiararono 

spiriti: Poco dopo comparvero dinanzi al 

cortinaggio alcune figure bianche di fanta- 

smi, che, dopo pochi minuti di permanenza 

in questo, mondo scomparvero. 

Solo la figura di un ragazzino di 5 anni 

che entrò in conversazione con due figure 

di donna, rimase. Il bambino doveva mate- 

rializzarsi al punto da potere stringere la 

mano ad una delle donne. 

Mentre gli spettatori attendevano ansio- 

samente il momento in cui il piccolo spi- 

rito compiuta la sua materializzazione, 

‘ avrebbe sporto una mano di carne e d’ ossa 

come la nostra, accadde una scena inde- 

scrivibile, che rimarrà indimenticabile per 

tutti coloro che ne furono spettatori. 

Quattro giovanotti irruppero nella stanza, 

si slanciarono sul bambino, su una delle 

figure di donna, che era apparsa vicino a 

lui, si gettarono sulla nicchia e ne estras- 

sero # forza.... uno spirito che vi si teneva 

celato. — Un quinto intanto, scassinata la 

porta, recò nella stanza un lume. Gli spi- 

riti così maltrattati si diedero a urlare co- 

me anime dannate, e all’improvvisa luce 

apparvero essere non altri che la Williams, 

il suo segretario e una pappatola. 

La Williams abilissima ventriloquio faceva 

diverse parti in commedia... 

Seguì un baccano del diavolo; tutti gri- 

davano e protestavano, poichè la luce si 

faceva. contemporaneamente ; nella sala e 

nell’impostura della spiritista, la quale, in 

abito poco pulito, coperto di tutta la. ver- 

gogna d’un truffatore smascherato, dovette 

restituire i denari e fare le valigie più che 

in fretta andando altrove a gabbare. il 

mondo. ; 

TTALIA. 

Oagliari — Un paese assalito da cento 

briganti — Nel circondario di Lanusei c’ è un 

piccolo paese, Tostoli, che conta circa duemila 

abitanti ed è situato in riva al mare, Lo ‘attor- 

niano boschi folti, intricati balze, dirupi e più 

lontano monti brulli dove appena trovano magro 

pascolo le capre. - 

In queì monti hanno ‘covo molti (banditi. L'altra 

notte in numero di circa cento, essi piombarono 

sul paese. 
Vestivano le più strane foggie Erano tutti ar- 

mati e mascherati, Il paese venne circondato. 

ritica chiudendo improvvisamente le porte | 

Due anni fa Torelli Violler pubblicava | 

Oggi ne raccontiamo una avvenuta a Pa- | 

rigi e riferita al Boersen Courier di Berlino. : 

g entinelle furono poste a tutti gli sbocchi, e si 

i
i
 

grosso della masnada sì diresse verso la casa | ricale per sedarne i feroci latrati! Ma se 

dell'ex sindaco cav. Vittorio Depau, rappresen» ! tutto deve temere l’Italia dal socialismo e 

tante della Navigazione Generale e nipote del | qall’anarchia, è insania voler vedere nei 

nuovo vescovo di Tortoli. A cattolici i favoreggiatori delle teorie socia- 

Il cav. Depau trovavasi a Cagliari al moinento | Jiste. Gli è che oggi in Italia è delitto can- 

Ù . 
i . . 

dell’assalto, taré certe verità tonde e chiare; non sl 

La famiglia e i servi sbarrarono tutte le porte 

e cominciarono ‘a tirare sugli assalitori. 

I briganti sostennero tre ore di fuoco, mettendo 

lo sgomeuto nel paese e sbaragliando assai, 

La forza pubblica del paese non era composta 

che di due Carabinieri uno dei quali rimase gra- 

vemente ferito e di un brigadiere, morto ierimat- ; 

tina in seguito ad una fucilata presa nel conflitto. 

Durante l'assalto alla casa fu ucciso un car- 

rozziere, certo Giusebbe Olla, che opponeva fiera | 

resistenza. 
Il cav. Dopau, che come si è detto si trovava 

qui a Cagliari, è partito iermattina per Tortoli. 

Gli altri della famiglia riuscirono a salvarsi 

fuggendo dalla finestra di un mezzanino. 
Tl bottino fatto dai briganti è stato ingente. 

in monete estere, cinquemila lire in gioielli e 

ventimila lire in altri oggetti preziosi e titoli di 

rendita. 
I banditi se ne andarono sparando, secondo il 

loro costume, varii colpi in aria. 
Vi sono però fra essi dei feriti, poichè si tro- 

varono delle macchie di sangue nell'abitato. Si 

crede che i gragsatori siansi diretti al circondario 

di Nuoro. 
La nuova e andaco impresa brigautesca ha 

prodotto una profonda impressione dimostra 

l’ urgenza che siano migliorate le condizioni della 
pubblica sicurezza in Sardegna. 

ESTERO 

Francia — La carità eroica di un Ve- 
scovo — Un grande incendio si sviluppò giorni sono 

in una casa abitata da una signora a Lammapes. 

Al momento in cui le fiamme minacciavano di 

divòrar tutto, Mons. Laferriere, Vescovo di Co- 

stantina, non ascoltando che la voce del suo cuore 
si precipitò nell’ interno della casa in preda alle 

fiamme, per vedere se qualche individuo vi era 

stato dimenticato. Non trovandovisi nessuno, non 
vollé che il suo nome rimanesse inutile, e senza por 

tempo in mezzo salvò tutti gli oggetti più pre- 
ziosi. 

La popolazione pigiata al di foori fece al Ve- 

scovo un’ ovazione. Egli poi per mezzora di se- 
guito aiutò a portare secchi di acqua par ispe- 

guero il fuoco. 

« LA COOPERAZIONE POPOLARE » 

Entro il corr. mese {uscirà la Coopera- 

zione popolare (rivista delle cooperative 

cattoliche italiane). i 

Al Congresso cattolico di Pavia fu 

emesso il voto, che si avesse a pubblicare 
un periodico mensile, il quale facesse cono- 
scere le varie forme d’ associazioni coope- 

rative utilmente attuate in Italia ed 

all’ estero a prò delle classi lavoratrici, ne 

curasse la massima diffusione col dare. re- 

lazioni pratiche, circa il modo di istituirle 

e circa il loro funzionamento ed aiutasse 

tutte le Società cattoliche nelle molteplici 
| questioni legali che possono insorgere. 

Il periodico mensile, che annunciamo, 
compie questo voto, e perciò lo riteniamo 

indispensabile alle Casse rurali, alle Società 

di Mutuo Soccorso, d’ assicurazione, con- 

sumo e a quante associazioni cattoliche 0 
cattolici di buona volontà vi sono in Italia 

vogliosi di far qualche opera utile ai loro 

tratelli. 
Lo raccomandiamo in particolar modo ai 

Membri del Clero, che da esso potranno 

rilevare tutto, quello che a prò dei lavora- 

tori hanno specialmente fatto illustri loro 

confratelli. Ed auguriamo al periodico. la 

più prospera vita. 

La direzione fu assunta ‘dal rev.mo don 

Luigi Cerutti, il promotore delle Casse 

rurali cattoliche. i 

L'abbonamento è di L. 2 all'anno; € 

basta inviare una cartolina vaglia al molto 

rev.do don Luigi Cerutti — Gambarare 

(Veneto). — Ogni numero separato costerà 

25 cent. 
sir mune: LIRA IIO SE — 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

TREVISO, 15 novembre 1894. 

Le istituzioni sono salve!l.. 

Sapete già che la R. Procura di Treviso 

colpì di sequestro il lunario dal titolo : Il 
Massariotto, che da 6 anni vedeva la luce 

senza ‘soffrire molestie di sorta. La tiratura 

cospicua di questa pubblicazione popolare, 

scritta in dialetto trevisano, in. modo spi- 

gliato e brillantissimo ; il bene immenso 

che produceva nel popolo per gli argomenti 

sodi, svariati, attraenti e pratici che trat- 

tava ; la guerra stolta che da qualche tempo, 

auspice la Gazzetta di Venezia, viene mossa 

in modo speciale contro l’azione cattolica 

del Veneto, ed altre ragioni di Stato per- 

suasero la R. Procura di Treviso che le i- 

stituzioni nazionali erano seriamente mi- 

nacciate. Pera il Massariotto, e si salvi 

l’Italia! 

Si sta ora facendo l’ istruttoria cui se- 

guirà senza dubbio il processo e l assolu- 

zione per la semplicissima ragione che non 

esiste reato di eccitamento all’ odio fra le 
varie classi sociali. 

Ah 6 così dunque che si combatte l'a- 

| 

| 
| 

| 
i 

narchia e il socialismo! Ci vuol l’ offa cle- 

nnt cute 

può, non si deve mettere il dito su certe 

piaghe purulente. E avanti sino al fondo! 

E. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Una carissima festa. 

Pordenone, 12 novembre 1894. 

Ieri tutta Chions a merito specialmente 

di quel Vicario sostituto fu in lieta festa ; 

trattavasi della inaugurazione di una statua 

I | di Maria Ausiliatrice lavoro di un giovine 

Essi rubarono ventisettemila lire in oro, parte . artista nativo di quella parrocchia, il quale 

promette di diventare veramente celebre. 

Bello e commovente fu alla mattina il 

momento in cui Sua Ecc. 1’ Ill.ma Mons. 

Vescovo dott. Pietro Zamburlini benedì la 

sacra Imagine; numerose le comunioni e 

le cresime, e la lunga processione ch ebbe 

luogo nel dopo pranzo, e ® cui intervenne 

lo stesso Prelato, fu abbastanza ordinata e 

divota. relativamente al ‘grande giro che 

si è dovuto fare per rendere soddisfatta 

tutta la popolazione. Durante la sera la 

splendida e generale illuminazione del pae- 

sello e i varî fuochi d’artifizio egregiamente 

eseguiti rallegrarono l'immenso popolo ac- 

corso anche dai luoghi circoncivini. 

Più di tutto però furono ammirati e giu- 

stamente applauditi i concerti della banda 

di S. Vito al Tagliamento diretta dal di- 

stinto maestro di Portogruaro Alfredo Luc- 

carini. À quei numerosi e bravi dilettanti 

si deve proprio non piccola lode per la di- 

sciplina, 1’ ordine, e la perfetta esecuzione, 

il che è dovuto all'educazione loro, al me- 

rito dei maestri che li istituirono e in modo 

particolare allo zelo e all'amore del ch. 

presidente avvocato Petracco, il quale nella 

sala. dell'istituto  filarmonico è sempre il 

primo ad entrare per assistere alle prove 

e l'ultimo ad uscire, e trovar per loro una 

parola d’ incoraggiamento. Oh se altrettanto 

facessero i signori presidenti di qualche al- 

tro istituto filarmonico! Ma purtroppo che 

certuni vogliono essere ad ogni costo pre- 

sidenti e mon si fanno conoscere e vedere 

se non quando, spirato il quinquennio, 

trattasi di essere rinnovati nell'ufficio allo 

scopo di dirigere ad usum Delphini la vo- 

tazione per la conferma. x 
Harmonium, 

Ritratto di S. E. Mons. Antivari 

Presso la Libreria del Patronato trovasi 

in vendita un somigliantissimo ritratto in 

autotipia (46 per 32) di S. E. Rev.ma Mons. 

Pietr'Antonio Antivari, vescovo titolare di 

Fudossiade ed Avusiliare dell'Arcivescovo di 

Udine. 

Vendesi ai prezzi seguenti : 

Sciolto, su cartoncino math L. 0.50. 

Id. in cornice dorata con vetro L. 1.80, 

1.90, 2.10 ecc. 

È uscito |’ opuscolo 

Riti che si praticano mella Consecrazione 

dei Vescovi — Opuscolo di pagine 24. 

Tali riti sono estratti dal Pontificale Ro- 

mano. L’ opuscolo si vende: a cent. 10 la 

copia e tornerà caro 2 tutti che vogliono 

assistere nel nostro Duomo all’ Episcopale 

Consecrazione di Mons. Pier-Antonio An- 

tivari, Vescovo Ausiliare di Udine. 

Si vende in Udine alla « Libreria Patro- 

nato »; via della Posta 16. 

Sesto centenario dalla traslazione della 

santa casa di Loreto e chiusura delle 

feste centenarie di Pio IX 

Pio Pellegrignaggio SENIGALLIA-LO- 

RETO-ROMA nel 9 dicembre 1894 

colla riduzione eccezionale del' 70 p. 010, 

Un pio pellegrinaggio muoverà nelle ore 

fiano della DOMENICA 9 DICEM- 

BRE 1894 percorrendo la linea BOLOGNA. 

ANCONA, fermandosi prima a SENIGAL- 

LIA, e proseguendo poi fino a LORETO. — 

Quei Pellegrini che vorranno, potranno ag- 

giungere al viaggio di LORETO, quello di 

ASSISI-ROMA, facendo ritorno per FIREN- 

7E-BOLOGNA, — Speciali funzioni religiose 

avranno luogo pei Pellegrini a SENIGAL- 

LIA a LORETO ed a ROMA.-- Coloro che 

andranno soltanto 2 SENIGALLIA e LO- 

RETO riceveranno un Biglietto delia durata 

di 1O giorni con fermate facoltative nel 

ritorno. — Coloro invece che visiteranno 

anche ROMA avranno un Biglietto della 

durata di «1O giorni con fermate facol- 

fative nel ritorno. — Tutti sono liberi, di 

far ritorno quando loro piace, servendosi 

di qualunque treno che abbia vetture della 

classe scelta, salve le eccezioni contenute 

negli orarî, : 

I Pellegrini all'atto della iscrizione rice» 

veranno in dono il programma, la Crocetta 
da Pellegrini, un Biglietto. numerato della 

Esposizione di Senigallia, col quale concore 

reranno alla estrazione di uno dei mille 
premi; e quelli poi che andranno anche a 
ROMA riceveranno in aggiunta una pianta 
della città di Roma e la Piccola Guida 
(finchè sarà esaurito il piccolo deposito) ed 
un Biglietto per visitare i Musei, Gallerie 
e Loggie Vaticane. — Si ricorda a tutti 
che i biglietti ferroviari sono personali e 

chi cedesse il proprio sarà assoggettato alle 

pene dei regolamenti ferroviari. 

Norme per far parte del Pellegri- 

naggio e godere dei ribassi ferroviari. 
— 1, Inscriversi col mezzo del proprio Pa- 

roco 0 presso il proprio Incaricato Dioce- 

sano non più tardi del giorno 3 Di- 
cembre. — 2. Indicare la classe scelta, 
la Stazione di partenza e soddistare anti- 
cipatamente alla tassa d'iscrizione fissata 
in Juire UNA. per SENIGALLIA e 
LORETO, e Juire 'TRÀIE per coloro 
che andranno anche a ROMA, per poter 

sopperire a tutte le spese necessarie per la 

la organizzazione del Pellegrinaggio, com- 
prese funzioni, pubblicità, ecc.  — 3. Riti. 

rare la Tessera di riconoscimento, che si 

spedisce appena adempiute le prescrizioni 
degli articoli antecedenti. — Per coloro che 
partiranno dalle Stazioni al Nord di Padova 
o nell’andata o nel ritorno si combinerà 
di fare una visita anche all’Arca del Grande 
Taumaturgo. — Il Treno Speciale si for- 
merà ove si potrà raggiungere il numero 

prescritto dalla Direzione delle Ferrovie. 

Urge quindi conoscere presto il numero 
degli inscritti. Si ripete che l'importo del 

Biglietto si consegna aila Stazione di par- 
tenza presentandolo unito alla Tessera. — 
Par assicurarsi gli alloggi gratuiti è neces- 
sario scrivere subito, e saranno spediti i 
Biglietti di riconoscimento. La Direzione 
fornirà i Pellegrini d’indicazioni anche per 
allogg» @ pagamento. 

Elenco dei Prezzi fterroviarî eccezional- 

mente ridotti per l’ANDATA e RITORNO 
(Bollo compreso). 

PER SENIGALLIA-LORETO 
Andata e Ritorno 

Stazioni III Classe II Classe 

Cormons 17,75 35,75 

Pontebba 19,20 38,90 
Stazione per la Carnia 18,25 37.05 
Tarcento 17,55 35,55 

Tricesimo 17,45 35,30 

UDINE 16,99 34,30 

Casarsa 15,90 32,70 
Spilimbergo 16,45 33,30 

Portogruaro 14,80 29,85 

PER SENIGALLIA-LORETO-ASSISI-ROMA 

FIRENZE-BOLOGNA 

Andata e Ritorno 

Stazioni III Classe TI Classe 

Cormons 27, 54,90 

Pontebba 28,50 58, 

Stazione per la Carnia 27,60 56,15 

Tarcento 26,90 54,70 

Tricesimo 26,75 54,40 

UDINE 26,25 53,40 

Casarsa 25,15 51,15 

Spilimbergo 25,80 52,40 

Portogruaro 24,10 48,95 

Interessa avere le iscrizioni entro il giorno 

3 Dicembre 1894. 

Per l'Arcidiocesi di Udine le iscrizioni 

si ricevono dall’ Ill.mo Signor Cav. UGO 

LOSUHI presso V Uffico «Il Cittadino 

Italiano ». 
Sono vivamente pregati i Rev.mi Signori 

Parroci di dare la maggior possibile pub- 

blicità al presente avviso esponendolo an- 

che alla porta della Chiesa e di ricevere 

anche le iscrizioni, 

mente all’Incaricato Diocesano che sì prestò 

anche pegli altri Pellegrinaggi. Quei Rev.mi 

Parroci che non avessero ricevuto l'avviso 
o che desiderassero più copie facciano tosto 

richiesta all’Incaricato Diocesano stesso. 

Regio « placet » 
Siamo lieti di poter annunciare che la 

R. Procura Generale di Venezia, con de- 

creto in data 14 andante N. 173, ha pla- 

citato la nomina dell’Ill.,mo e Rev.mo Mons. 

Natale Matiussi a Parroco della chiesa di 

9. M. Assunta ed annesse di Cividale: 

« Per Mons. Jacopo Tomadini » 

«Trovandomi ui giorno a Fagagna, è 

John che scrive, mi fu dato di fare una 

conoscenza preziosa : quella del sacerdote 

Venturini, nomo di molta intelligenza e 

coltura, organista di vaglia, e maestro ca- 

rissimo di parecchie generazioni di valen- 

tuomini. Io sapevo che nella chiesa che sta 

a cavaliere del colle esiste un organo eccel- 

lente; ma, per una certa ritrosia ispirata 

ad eccessiva modestia, don Venturini rifiù- 

tava di suonare. Quando nell’ intenzione di 

fare una passeggiata per quelle amene 

alture ma con proponimento fisso per parte 

mia, di far cadere il prete nella rete, fummo 

giunti sul sagrato, e mentre stavamo per 

volgere altrove il passo, io dissi: Peccato 

che la chiesa sia chiusa! — La vuol ve- 

dere? — interrogò il sacerdote — niente 

di più facile, — Ed il portone fu aperto, 

rimettendole diretta- , 
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PIOMBETRS ATE alice 

Come fummo dentro, il valente musicista | 

parve suggestionato in mio favore ed infilò 

-— senza batter ciglio — la scaletta del- 

l’ organo e... per le ampie navate si sparse 
un’ onda di melodia divina » 

* 

« Don Venturini era condiscepolo di 
Jacopo Tomadini. A lui il maestro si rivol- 
geva di continno, e non una pagina del 
grande cividalese vedeva la luce, senza che 
Venturini la avesse approvata. 

Jacopo Tomadini è morto nell'é2; ma di 
lui rimangono opere inedite. Posso io spe- 
rare che queste righe valgano a destare i 
dormienti? » 

Movimento nel personale giudiziario 

Ghizolfi vice cancelliere aggiunto al Tri. 

bunale di Tolmezzo e nominato vice can- 

celliere alla Pretura I di Spezia. 

Bolla vice cancelliere della Pretura di 

Aulla già sospeso fu nominato vice cancel- 

liere aggiunto al Tribunale di Tolmezzo. 

Giacomelli cancelliere della Pretura di 

Pieve di Cadore e Romano .cancelliore. 2 

quella di Tolmezzo hanno l'aumento del 
decimo dello stipendio. 

Bollettino della P. IL 

Il bollettino del Ministero della P. I. reca 

che Grapputo, professore del Liceo di Vo- 
ghera, tu trasferito a Udine. 

Società ciclistica « Friuli » 

Sabato 17 corr. alle ore 10 in una sala 

della Società Ginnastica Udinese avrà luogo 

la seconda 
naria del Sodalizio, per trattare sul se- 
guente ordine del giorno; 

1. Comunicazioni della Presidenza 

2. Randiconto della gestione sociale 

3. Sede della Società . 

4. Unione Velocipedistica italiana. 

Arresto per reato politico 

Assemblea Generale Straordi- | 

I medici americani 

Il dottor Shrady, in un suo articolo sugli 

i onorari mediei, parla della generosità dei 

milionarii americani verso i loro medici. 

I principi del dollaro usano avere un 

dottore fisso per sè soli, e lo pagano a sti- 

pendio annuale. Questo varia dal 50 ai 100 

mila dollari. 

Talvolta li assoldano per un certo tempo. 

Un dottore ebbe 87,000 dollari per aver 

curato, durante due mesi la figlia di un 

creso di laggiù. Un altro, per aver fatto il 

medico di bordo, per sei mesi, sul yacht di 
un ex-venditore di porco salato ebbe 60,000 
dollari. 

Un ‘esculapio di Filadelfia, chiamato per 
un consulto a San Francisco ne beccò 
25,000! 

Pensiero morale 

« Il lavoro quotidiano è una ginnastica 
che decupla l’ energia. » 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 45 — Gramni. 

Martedì mercato mediocre, giovedì e sabbato 
piazza sufficientemente coperta. {Le domandejsi 
mantennero attive per cui quasi tutto fu smerc- 

ciato ad eccezione di circa 200 ettolitri di grano- 

turco nuoco non ancora ben asciutto. 

Ribassarono: il granoturco cent. 28, il sorgo- 
rosso cant. 75. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Segala a lire 10.60; granoturco da 

lire 9 50 ‘a 10.60, sorgorosso da lire 6,50 a 7. 

Giovedì, Granoturco da lire 9.60 a 11.15. 
Sabbato. Granoturco da lire 9 a 11; sorgorosso 

‘ da lire 5.50 a 6. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati sufficientemente coperti. Prezzi quasi 

fermi. 
Castayne 

‘al quint, lire 10, 11, 11.50, 12, 12.50, 13, 13,50» 

‘ 14, 1450, 15, 15.50, 16. 

L'altra sara a Trieste alle 9, fu arrestato, , 

alla stazione della meridionale, Giov. Maria 

Krainz, di anni 45, ammogliato, con prole, 

riscuotitore della ditta Figli di O. Zuculin, 

ritornato ellora da Udine ove, come soleva 

fare spesso, erasi recato per affari dei suol 

principali. 
Condotto alla polizia, fu assunto in esame 

e poi fu tradotto agli arresti. Si ritiene 

che l'arresto del Krainz sia motivato da 

sospetto di reato politico e sia probabil- | 

mente in relazione con l’ accennato 
viaggio a Udine. 

suo 

Errata-corrige 

Ieri nel pubblicare la posizione mensile 
della « Banca di Udine» ci scappò, per 
errore: « Il vicepresidente » C. Kechler, 

mentre andava stampato « Il presidente ». 

Corte d’ Assise 

Fra lle varie cause, che verranno discusse 

nella Corte d’Assise che principierà il 4 di- 

cembre, saranno poste a ruolo le seguenti : 

Pelizzari Federico di Giovanni di Vissan- 
done, omicidio — Dif. Caratti. 

Bivarda Anna di Ragogna, infanticidio, 

dif. Baschiera. : 

Truant Vincenzo di Turidda, incesto, dif. 

Caratti. 
Zorzettig Giovanni di 

dif. Caratti. ; 

Galliussi G. B. di Cividale, mancato omi- 

cidio, dif. Bertaccioli. 

Gagliano, omicidio, 

Testimoni minacciati 

Carcir Virginio e Civran Domenico di 

Azzano X, essendo stati chiamati in qualità 

di testimoni dall’usciere della R. Pretura, 

in un pignoramento. contro @iacomo Tre- ; 

visan, furono da lui minacciati con badile. 

Furto d’ armenta 

In Chions, uno sconosciuto, sforzato il 

catenaccio della stalla, rubò in danno di 
Antonio Valvassori una armenta del valore 
di L. 220. 

Una bella pensione! 

Il comm. Florio ha assegnato al comm. 
Laganà, all’atto della sua rinuncia all’ufficio 
di direttore della Navigazione generale ita- | 

liana, una pensione annua di 12,000 lire, 

più 200,000 lire una volta tanto. 
Lo stipendio del nuovo direttore generale 

è stato fissato in 24,000 lire annue e non già 

in 100,000 come era stato affermato. 

In Tribunule 

(Condanne per contrabbando). 

_— Passoni Fabio di Manzano fu condan- 

pato alla multa di L. 64,26. 

 D’Odorico Leone di Lavariano a L. 71. 

— Ninino Giuseppe di Dolegnano a L. 59. 

 Giter Maria di Corno di Rosazzo a 

Rei trame Luigi di Antonio a L. 15 di 

multa, giorni 5 di detenzione è 2 giorni 65 

di confine da scontarsi 2 Valvasone. 

De Petri Pietro di Lovaria L. 56.40 di 

multa. . 
va di È 

Borgnach Antonio di Grimacco, per. re- 

nitenza alla leva fu condannato a giorni 

po di reclusione, 

Mii ti = 

Mercato dei lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente : 

8. 25 pecore, 10 castrati, 20 agnelli, 8 arieti. 
Audarono venduti circa 5 pecore d’ allevamento 

a prezzi di merito; 6 castrati da macello da lire 
1.40 a 1,45 a p. m.; 8 agnelli da macello da lire 

‘ 1.15 a 1.20; 8 arìetì d'allevamento a prezzi di 

PORTE E E N I TL CRE SE VENA 

merito. 

250 suini d'allevamento, venduti 150, ‘Prezzi Son È : 
soliti, 150 da macello, venduti 75, a lire 85 al 
quintale del peso sotto quintale, a-lire 90. e 92 
sopra quintale, 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L. 1,20, 1,3), 1.40 

6% di dietro pa L. 1.50, 1.60, 1,70, 1.80 
hi Carne di Bue a peso vivo ai quintale 58 

ss di Vacca i ‘45 
s ‘di Vitello a peso morto “ ‘ 88 
«di Porco ca « 9i 

CARNE DI MANZO 

La qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1.80 
CLI ““ 6 

se “ “ 1.70 66 ‘ Do si 1.60 
po secondo pol È 1,50 

CI “ x di È 1.49 Aia e. 
t.a qualità, taglio primo 54 1.60 

CN rt; “ “ ‘ 1 30 

“4 “ A 
"i secondo ia; d; 1.90 

“ “i ki 5 1.10 

peg Dea SA re 

DIARIO SACRO 

Sabato 17 novembre — s. Gregorio Taumaturgo. 

Cos ne 

Ai nostri Associati 
. Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

gnori Associati, i quali non sono in 

regola coll’Amministrazione del gior- 

nale, di voler pareggiare quanto 

prima le loro partite. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato dal 15 novewbre 1894 

BMeroato Granario 

al’Ett. da LO 9—-a11,- Granoturco 
+» Semigiallone 
», Cinquantino sat ” oo 7.—- a 7,50 

10. —, 
Saggina (3 Sorgorosso) ”» n 5. CI [er 
Fagioli (del piano » > er, 

falpigiani » » 24.- 280 
Castagne al quintale n) 10.— a 4, 

Foraggì e_oombustibili + 

Fieno LADA al quintale fuori dazio da LL 840 a 560 
» n >» >» > Lo È, 

Paglia da lettiera » » i 60 ri #20 

(tagliate » » 
Legna (in stanga » . x Dei ni LE 
Carbone | qualità» » >» 6.99 » 7.40 

® » » » ‘90 È 

Formelle di scorza al cento ti "90 hi 2:00 

Mercato del pellame 

pisa ai 'chilog. ca L. 3,05 a 1.10 
Icone » ,s 1.10 » 1.15 
» d’Todia nm s ,, 80» 85 

» fem Log 
Auitre ; Mo pp k; 
Uche ‘vive » 808 .85 

+, morte » si 3 

Mia Frutta fresohe : 
e al chilogrammi: irc _ 

Nespole ke; i son 16 È _ 
Peri i PÒ, 14a 27 
Pomi si pa so a 20 
Uva sN) si 68 35 

Erbaggi 

Patate 0 pomi di terra si si 627,90 
Burro, formaggio © uova 

(del piano »' chiloge L. 2.10 , 
Burro (del pt Ù » va >» 3 pas 

Uova alla dozzina 1,30 » 1,96 
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.di essere giunto direttamente in possesso 

ULTIME NOTIZIE 

Alla martire della carità 

Da Roma, 15, l Adriatico di Venezia 

riceve: 

I funerali della povera vittima del Roma- 

nelli furono straordinariamente solenni. Mi- 

gliaia e migliaia di persone, uomini e donne, 

di tutte le condizioni, prevalendo la classe 

del popolo, presero parte al corteo. Le 

torcie e le corone erano innumerevoli ; mole 

tissime portavano la scritta: Alla martire 

della carità. Tre bambine bianco vestite 

portavano un bellissimo cuscino con fiori. 

Le strade e le finestre erano affollatissime. 

Si videro far parte del corteo le bandiere 

delle società liberali e quelle delle società 

clericali, fatto in vero nuovissimo. Il carro 

era tirato da quattro cavalli. Tenevano i 

cordoni l'on. Galli, il prefetto, il sindaco, 

Berardi ed altri. 

Tutto un popolo seguiva silenzioso, rive- 

rente, commosso. Non si ricorda un fune- 

rale così numeroso, con tante rappresen. 

tanze ufficiali. Queste si separarono dal 

corteo in piazza Termini ; il popolo proseguì 

ad accompagnare il feretro al cimitero. Lo 

spettacolo fu solenne, memorando. 5 

L'assassino arrestato 

Ieri l’altro l’ assassino della monaca Livia 

Pierantoni, Romanelli, incontrò un infer- 

miere dell'Ospedale di Santo Spirito vicino 

ai bastioni. Lo fermò e gli disse che si sa- 

rebbe costituito all’ autorità giudiziaria, ma 

che prima voleva uccidere il Ballori diret- 

tore dell'ospedale ed il medico Bondi. L’in- 

fermiere informò la questura che dispose 

un servizio speciale nelle strade in cui il 

Romanelli avrebbe dovuto passare per. re- 

carsi all’ ospedale. 

Ieri mattina un altro infermiere lo rivide 

in prossimità della Basilica di San Pietro 

e diretto alla porta trionfale. Con. molta 

presenza di spirito l'infermiere, senza per- 

dere un istante, lo additò ad una guardia 
di pubblica sicurezza, chiamando altresì tre 

operai amici, che passavano per caso allo 

scopo d'impedire la fuga al Romanelli. 

Questi fu in tal modo pedinato da tutti 

insieme. La guardia attese, per affrontare 

l'assassino, ch'egli si trovasse innanzi alla 

caserma dei carabinieri, presso cui doveva 

passar, tamendo che fuggisse. Allora gli 

furono addosso tutti insieme, compresi al- 

cuni carabinieri che accorsero ad un grido 

di allarme. 

Il Romanelli, vedendosi perduto, estrasse 

un pugnale per colpire, ma con sollecitudine 

gli agenti gl impedirono di farne uso. Si 

ritiene che il pugnale sia quello stesso di 

cui si servì {l'assassino per uccidere la 

monaca. 
La notizia dell'arresto del Romanelli si 

divulgò in un istante per i quartieri vicini. 

Si fece subito un grande assembramento di 

persone, che, schiamazzando, minacciava 

l'assassino coi pugni chiusi e coi bastoni. 

Si gridò più volte: Linciamolo, linciamolo ! 

Gli agenti della forza pubblica furono co- 

stretti a trattenere il Romanelli, nella sta- 

zione dei carabinieri. Lo si trasportò poi 

in carcere molte ore dopo. 

Il Romanelli, interrogato da un ispettore 

di pubblica sicurezza, rispose, con calma, 

confermando quanto aveva detto il giorno 

prima all’ infermiere. 

Le due lettere pastorali 

dei Patriarca di Vonezia 

Insieme colla lettera italiana al Clero ed 

al popolo di Venezia, un’ altra lettera venne 

dettata elegantemente nella favella latina. 

Eccone il titolo : Pro Pastorali Regimine 

in Patriarchatu Venetiarum ineundo et in 

dioecesi Mantuana prope dimittendo Josephi 

S. R. E. Cardinals Sarto ad Clerum utri- 

usque dioeceseos adhortatio. 

Questo magnifico documento di sapienza 

e di fortezza apostolica, s1_ aggira princi- 

palmente sulla necessità della concordia di 

sentire e di operare del Clero, sotto la 

scorta del Papa e nell’ ubbidienza al Ve- 

scovo, per isconcertare le subdole arti del 

liberalismo. 

Leone XIII e Nicolò II 

E’ omai certo che il S. Padre non man- 
derà alcuna rappresentanza diplomatica ai 
funerali dello Czar, ma invierà un suo rap- 
presentante con titolo di Legato a portare 
un autografo allo Czar Nicolò II quando 
se ne farà l'incoronazione. 

Una lettera di Giolitti? 

I giornali raccolgono voci disparate sul 
processo dei documenti. Il Fanfulla dice 
che fu presentata al consigliere Finizia una 
lettera dell’on. Giolitti diretta al questore 
Felzani nell’ ottobre del 1893. Secondo il 
Fanfulla in quella lettera Giolitti scagiona 
Felzani di ogni responsabilità, affermando 

di molti documenti riguardanti parecchi 
uomini politici. E probabile che in seguito 
alla presentazione di questa lettera l’istrut- 
toria si allarghi e duri ancora qualche 
tempo, 

Una sentenza di morte confermata 

AI tribunale supremo in Roma, si è di- 
scusso il ricorso del soldato Radice, con- 
dannato a morte dal tribunale militare di 
Napoli. 

Presiedeva il generale Mezzacapo. Era 
presente molto pubblico che prestava una 
attenzione religiosa. 

Inghilleri fece una relazione coscienziosa, 
brevissima. 

L'avvocato Russo svolse i motivi del ri- 
corso. Bacci, sostituto avvocato generale, li 
ribattè, e sostenendo che il ricorso si debba 
respingere. | 

Il tribunale resta lungamente nella sala 
delle deliberazioni. Succede un lungo si- 
lenzio. Uscito finalmente, Mezzacapo, a 
voce alta e chiara, legge il dispositivo della 
sentenza. 

Il ricorso è rigettato; la sentenza di 
morte è confermata. 

Complici del capitano Dreyfus 
I giornali di Parigi annunziano la sco- 

perta di un nuovo affare di spionaggio. 
Tre individui furono arrestati, due tede- 

schi Schoenbeck e Voncassel e un francese 
chiamato D. 

Le perquisizioni avrebbero fatto scoprire 
prove di spionaggio presso Voncassel. 

Dopo l’ affare Dreyfus il Ministero ebbe 
certezza che esisteva una vasta associazione 
di spionaggio a Parigi. Molti documenti 
erano scomparsi, non sottratti da Dreyfus, 
Fu organizzato un servizio di accurata sor- 
veglianza e si scoperse che i tedeschi 
Schoemboeck e Voncassel avevano potuto 
procurarsi tali documenti. Furono arrestati 
e sequestrati i documenti, i quali sono di 
una grande importanza. 

Scopersesi pure una lista di complici — 
che sono tutti fuggiti. 

Esplosione tremenda in Moravia 

Da Brunn (Moravia) giunse per telegrafo 
notizia che nella miniera Pluto in quel di 
Wiesa, che appartiene alla Banca di Cre- 
dito di Lipsia, si ebbe una esplosione, per 
la quale diciannove uomini sono rimasti 
uccisi: undici di essi erano scapoli, . gli 
altri maritati, e lasciano complessivamente 
diciasette figli. 

La esplosione — apprendiamo ora dai 
giorpali — fu così violenta che a cento 
metri di distranza furono schiacciati i muri 
e sfondate le porte. 

Notevole fu il salvataggio di un operaio, 
il quale dalla forza della detonazione fu 
spinto sopra un cane Che stava dietro di 
lui nella miniera, spingendo poi ambedue 
incolumi a molti metri di distanza. }l mi- 
natore riuscì ad arrivare a tastoni fino al 
pozzo della miniera ove fu tirato su cogli 
altri, i quali venivano soccorsi prontamente 
per aver dato a tempo il segnale d’allarme. 
Cinque. dei cadaveri furono portati alla 
luce, gli altri dovettero rimanere laggiù 
dovendosi murarie la gola della miniera 
per evitare l’ estendersi dal fuoco. Nel mo- 
mento della catastrofe quarantatrà operai 
erano occupati nella miniera, la quale dava 
lavoro ad ottocento uomini, e produceva 
un milione e trecentomila quintali di car- 
bone all’anno. 

Y 3 ni RAP) Ne, 'a- à s a, î: 

TELEGRAMMI 
Vienni 25: — L’arciduca Carlo Luigi è 

partito alle 12,30 per Pietroburgo Sho 
scopo di rappresentare l’imperatore ai fu- 
nerali dello czar Alessandro. 

Atene 15: — Alla camera il 
commemorò lo ezar Alessandro. 
indi fu tolta in segno di lutto. 

Hiroshima 15: — Jamagata continua a 
marciare attraverso la Manciuria. 

1 giapponesi sconfissero la cavalleria chi- 
nese e occuparono Linsankwan, 

residente 
a seduta 

CAFFE MALTO KNEIPP_ 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. — 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

su F.lli Dorta . 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 

Appoggiato dalla bensvolenza dei miei 

vecchi clienti. studiai oeni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, boutà di 
merci con prezzi di massima convenienza. 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogui 
articolo di manifatture. 

A richiesia si spediscono campioni 
domicilio. MOI 

Con la maggior osssrvenza 

MARTINUZZI FRANCESCO, 
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Log DL IN SERZIO] TT per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino Ita. 

ILIU A UA AVZII\/IN I liano via della Posta 16, Udine, 

i (CEERIRIVS RE QIRI RI 0 VITVIRIRI è 9 

sal ; ute?r Lijto Simalico Rianstial |{S LO SCIROPPO PAGLIANO é& i fitvit R_DAITFITTE 7 

‘ Volete la 
f 
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i ES Ti, FELICE BISLERI P. rinfrescativo e depurativo del sangue Gg 
È; EE MILANO ur Dist LT | v9 

Filigli: MESSINA - BELLINZONA 4 del Prof. ERNESTO PAGLIANO fi 
PRE SIRIO i presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia Pù 

| La spossatezza, l’apatia, i molti ‘disturbi DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA è 
Vi Di en leva vengono eflicace- | Brevettato per marca depositata dal Governo stesso Pai 
mente combattuti co ; Lita I | EL, pi 

i FerrosChina BISLERI Ò Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 4Y 
alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola ‘la marca depositata. 

i bibita gradevolissima e dissetante all’acqua Lei DA 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

:? apensabile appena usciti dal bagno e prima 
{« della reazione. $ 

Eccita } appetito se preso prima dei pasti È Deposito in UDINE presse il farmacisia Giiacomo Cop messati, 
all’ora del Vermout. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. G 

DA; &° Vendesi presso tutti i bucui liquoristi 
i --_-— — droghieri, farmacie e bottiglierie, ['vernrzzzEnE prg MISI ERA 

Oro e d'Argento ‘in 16 anni furono acco 

PERNET=BRANCA | AMI 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO : ; IAA HU 

VIA BROLATTO, 85 i ‘; [oo GR È 

I soli che ne posseggono il vero e genuino processo . Tia È MERITI 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali Concessionari ir: BON» e C., Aisevra - Succursa 

\ Facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita in modo Hi (i I ADENTTOI try Ch ORD DEIR esi de lai Sha 

Tver mi, merayiglioso l'appetito. 4 SPPECOIFICO SOVR ANO 2 n cca cina esta 

raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- |} 
dente contro quel malessere prodotto dallo spleer, patema d'animo, non che fi 

7A il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. si 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet= ‘È 

Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 3 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato s 

coll’acqua, col selz, col vino e col caffè. n 
Prezzo: bottiglia grande L. 4 - piccola L. 

i PRODOTTO SGIENICO sir ne ene io 1 ddore del tapaoso. | 
IT DISPENSA SILE Ph pini ed in viaggio specialmente per Alpi- È 

If i PIA! F nell’ estate, coma bibita igienica e rinfrescante; poche 
| So RACCOMANDA T occis in um biochiore di acqua zuccherata bastane per È 9 

Ra ottenere xna bevanda gradevolissima. 
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Ra Si vende nelle Farmecie, Drogliorio, e Profumeris ia flaconi da L. 1.00, SEO 0 4.50. 

tuerewr;2.4 per VMalia: Milano, Via Meravigli, & - A. DELLA CARLINA, 

ieri. Rivol ia pa ; ; ; 

LUL'd ero ose eMarsily,in Anversa A richiesta si spediscono progetti. 

Josef Strasser, in Innsbruk (Trolo). 
Prezzi modicissimi 

Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni i z Pagg» 
ASSE ) Si vende presso la Drogheria Francesco Minisini — Udine. 

ver | " Pa) A = "A 
cir e) |< | a N K IPADI 7803 f i] } 

; Tage sioni RT i AI Rev.mo Cloro 6 Spell: Fabbricerio il oi 6 sigg, Fabbricati I i | 00 data 
tu ‘VERS = | 

| FARMACIA Ito] STAR G colin Mido di Duoblica del GIORNALE di e, 
al , via della Posta, 16, assume qua- 

È Î LUIGI PETR ACCO i LINEA RED Belgi ipsa commissione di lavori in pitture ua 
= ui 3 | ‘hiese, (ad affresco, ad olio, a tempera 
Î UDINE — Chiavris — UDINE His a ANV ER S A e coma Pale per slim Via Crucis, per 

i Rina ; sta oni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 

[i Assortimento candele di cera e |f i NU GW A NOoORK: i QUIORn E 

{| torci a consumo, sia per processioni ; ; O Minderia vapori di prima; È E La SION. n ‘abili artist PA 

i - che per funebri. i bugie coi na. - Eccellente installazione psi a prezzi modicissimi, 

prata STA Li ie) er) PI 

i Biglietti da visita 
5 © (40 caratteri a scelta 40) 

De 

BREVETTATO ° 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. 0 (È) 

® 

FORNITORE 

he Math greve, L. 1.OO —. 100 id. id formato speciale pic» 
Hi € colive 100 buste, L 1.7 — 100 id. id. id, L 2 — 
Li è 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.0O 
$} — 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese,100 

buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figare empriso &® 

DI SASSONIA MEININGEN x 

È o 100 basto, L 228, 

PS 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

18] Dirigsro lo domande alla Cromotipografia. Patronato & 

fi © via della Posta, 16 UDINE. 

. 0000000000000000000 
G. HERMANN - MILANO (tue igistat) LIBRI DI DEVOZIONE 

al 
Mescolata a metà con Acqua pura Vien® i 

" L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d'un andata l'Acons Colonia Orientale Dl 

Serve per L: deli- molto raccomandata l’Acqua Cu Liegi 
squisito profumo, buono per fazzoletto, dell Serve per come Lozione per la Testa, togliendo la forfora Or ira 

= Toeletta zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. la Testa si capelli e r tinforzando Je 1adici degli stessi i massimo buon prezzo 

È Ora viene preferita l’ Acqua Colonia Orien- Va lpaditice delicato profumo per tutto lf Giardino di devozione. — Manuale per ben di- 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle L) Per le Essenze eteriche the: contiene, viene | sporsi ai S. S. Sacramenti della confessione e comunione 

Dentifricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed adoperata l’ Acqua Colonia Orientale per com» i e per ascoltare la S. Messa col vespero del la domenica 

impedisce la carie dei denti, mantenendoli ; battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come ff e tutte le preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, 

Digziola Sai, A DIOIIEDEO AO E Dolori pure si può consigliare, quando si soffre dolori Y )eg.in carta gelatinata con impressioni in oro € immagin 
’ ali di reuma 0 di gotta, di strofinare bene cen fà A ; è 

anche l’ alito. Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. . colorata sulla copertina e con busta, la copia Cent. 15. 

Per dare alle Camero un distinto profumo Per preservarsi di qualunque malattia in- |] Id. legatura in mezza pelle, con tito!o ed impres- 

Prof si sprozza dell'Acqua Colonia Orientale con un | prezorvativo festiva conviene sciaquare bene la bocca con sioni tn oro sul dorso, la copia cent. 18... 

da Crairid vaporizzatore girendo }arecchie volte nella | gi Malattie NÈ enechialo da cafè di Acqua Colcnia Orien- fi Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per 

stanza che si vnole profumare. tile (68, cucotial Gi Acqua pura. la S. Messa, confessione e comunione vespero delle do- 
ni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 i sE meniche e Via Crucis.con le 14 vignette a pag. i iera. 
a GUSTAVO BERMANN, sul collo della bottiglia Vol. di pag. ‘216, legatura in carta con impressioni in 

oro e immagine colorata sulla copertina e con busta 

la copia Cent. 17. 
Id. legatura in ‘mezza pe'!, con titolo e impres- 

sioni oro sul dorso, la copia Cent. 23. 
Id. legatura in tutta tela, cin ticolo oro sul dorso 

e impressione a secco, la copia Caint. 25. 
Riceverà una copia per campione vi tutti testi 

7 o hi 1 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buo 

Quardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firm 

FROFUMO ORIENTALE 
Essenza corcentrata’ di recente novità 

Vendesi ‘in flaconi da L. 3, 5 e 6 

i TI] i j i Ja G N. via È e libri, edizioni. batr franebi di priv chi mandi 
Vendesi a Udine in tuite le lucne Prcfumirie, Chincaglierie, Dregherie farmacie, ecc. e a Milano da G. HERMANN, via Monte { due lil GUIZIONI, Lat , Iranebi di pitt chi mar 

ì "ona certolina. vaglia da T.. 1.25, alla Librersu Patro 
a polecre 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. a cari 

nato via della Posta, 16, Uar :, 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — UDINE 


